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PREMESSA 

La proposta oggetto di intervento riguarda l’implementazione dell’attuale liceo “Pitagora”, ubicato nel 

Comune di Montalbano Jonico (MT), con una struttura polifunzionale da destinare ad attività musicali, 

coreutiche, teatrali e ad auditorium in grado di soddisfare e promuovere, non solo le attività di comunicazione 

e informazione del liceo, ma anche tutte le attività parascolastiche e integrative per favorire l’aggregazione 

sociale e lo sviluppo giovanile con ricadute su tutto il territorio del Comune di Montalbano Jonico e dei comuni 

viciniori che costituiscono il bacino di utenza del liceo stesso. 

La scuola esistente, l’Istituto Magistrale e Liceo scientifico “Pitagora” è stato costruito negli anni ’70 ed è sito 

al Piazzale Livorno n.2 – 75023 di Montalbano Jonico (MT). 

 

 

Figura 1 ortofoto con localizzazione del liceo Pitagora 

La presente è redatta in applicazione e secondo gli orientamenti tecnici stabiliti dalla Commissione nel 

documento “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a 

norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 2021/C58/01”. 

Ai fini del regolamento RRF, il principio DNSH va interpretato ai sensi dell’articolo 17 del regolamento 

Tassonomia. Tale articolo definisce il «danno significativo» per i sei obiettivi ambientali contemplati dal 

regolamento Tassonomia come segue: 

- si considera che un’attività arreca un danno significativo alla mitigazione dei cambiamenti climatici 

se conduce a significative emissioni di gas a effetto serra; 

- si considera che un’attività arreca un danno significativo all’adattamento ai cambiamenti climatici se 

conduce a un peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e del clima futuro previsto su sé 

stessa o sulle persone, sulla natura o sugli attivi; 
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- si considera che un’attività arreca un danno significativo all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e 

delle risorse marine, se conduce al peggioramento del buono stato o del buon potenziale ecologico di corpi 

idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee, o al buono stato ecologico delle acque marine; 

- si considera che un’attività arreca un danno significativo all’economia circolare, compresi la 

prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, se conduce a inefficienze significative nell’uso dei materiali o 

nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali, o se comporta un aumento significativo della 

produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti oppure se lo smaltimento a lungo 

termine dei rifiuti potrebbe causare un danno significativo e a lungo termine all’ambiente; 

- si considera che un’attività arreca un danno significativo alla prevenzione e alla riduzione 

dell’inquinamento se comporta un aumento significativo delle emissioni di sostanze inquinanti 

nell’aria, nell’acqua o nel suolo; 

- si considera che un’attività arreca un danno significativo alla protezione e al ripristino della 

biodiversità e degli ecosistemi se nuoce in misura significativa alla buona condizione e alla resilienza 

degli ecosistemi o nuoce allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, compresi quelli di 

interesse per l’Unione. 

 

Le misure del PNRR devono rispettare il principio di “non arrecare danno significativo all’ambiente” (Do Not 

Significant Harm - DNSH) secondo quanto indicato articolo 18 del Regolamento UE 241/2021. 

Il principio Do Not Significant Harm (DNSH) prevede che gli interventi previsti dai PNRR nazionali non 

arrechino nessun danno significativo all’ambiente: questo principio è fondamentale per accedere ai 

finanziamenti del RRF. Inoltre, i piani devono includere interventi che concorrono per il 37% delle risorse alla 

transizione ecologica. 

Il Regolamento individua sei criteri per determinare come ogni attività economica contribuisca in modo 

sostanziale alla tutela dell’ecosistema, senza arrecare danno a nessuno degli obiettivi ambientali: 

a) la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

b) l’adattamento ai cambiamenti climatici; 

c) l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine; 

d) la transizione verso un’economia circolare; 

e) la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; 

f) la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. 
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Uno specifico allegato tecnico della Tassonomia (PDF) riporta i parametri per valutare se le diverse attività 

economiche contribuiscano in modo sostanziale alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici o 

causino danni significativi ad uno degli altri obiettivi. Basandosi sul sistema europeo di classificazione delle 

attività economiche (NACE), vengono quindi individuate le attività che possono contribuire alla mitigazione 

dei cambiamenti climatici, identificando i settori che  risultano cruciali per un’effettiva riduzione 

dell’inquinamento. 

Tutti i progetti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza italiano sono, quindi, stati 

valutati considerando i criteri DNSH. Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha 

stimato in una prospettiva a lungo termine, per ogni intervento finanziato, gli effetti diretti e indiretti attesi. 

Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento o una riforma sono quindi stati ricondotti a 

quattro scenari distinti: 

1 - La misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

2 - La misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%; 

3 - La misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; 

4 - La misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

Una volta individuati questi scenari, sono stati definiti due approcci per le valutazioni DNSH: 

 

1) Approccio semplificato 

Adottato se, per un singolo obiettivo, l’intervento è classificabile in uno dei primi tre scenari. Le 

amministrazioni hanno quindi fornito una breve motivazione per mettere in luce le ragioni per cui l’intervento 

è associato ad un rischio limitato di danno ambientale, a prescindere dal suo contributo potenziale alla 

transizione verde. 

 

2) Analisi approfondita e condizioni da rispettare 

Da adottare per gli investimenti e le riforme che ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o 

della gestione dei rifiuti, e che dunque presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più obiettivi 

ambientali. La stessa analisi si è resa necessaria anche per gli interventi che mirano a fornire un contributo 

sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Sarà opportuno esplicitare gli elementi essenziali necessari all’assolvimento del DNSH nei decreti di 

finanziamento e negli specifici documenti tecnici di gara, eventualmente prevedendo meccanismi 
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amministrativi automatici che comportino la sospensione dei pagamenti e l’avocazione del procedimento in 

caso di mancato rispetto del DNSH. 

Allo stesso modo, una volta attivati gli appalti, sarà utile che il documento d’indirizzo alla progettazione 

fornisca indicazioni tecniche per l’applicazione progettuale delle prescrizioni finalizzate al rispetto del DNSH, 

mentre i documenti di progettazione, capitolato e disciplinare dovrebbero riportare indicazioni specifiche 

finalizzate al rispetto del principio affinché sia possibile riportare nei SAL una descrizione dettagliata 

sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del principio. 

Le Amministrazioni sono chiamate a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un danno 

significativo agli obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti nei principali atti programmatici e attuativi. 

Per assicurare il rispetto dei vincoli DSNH, è opportuno che le Amministrazioni titolari di misure e i soggetti 

attuatori: 

- indirizzino, a monte del processo, gli interventi in maniera che essi siano conformi al principio DNSH 

inserendo gli opportuni richiami e indicazioni specifiche nell’ambito degli atti programmatici di propria 

competenza, tramite per esempio l’adozione di liste di esclusione e/o criteri di selezione utili negli avvisi per 

il finanziamento di progetti; 

- adottino criteri conformi nelle gare di appalto per assicurare una progettazione e una realizzazione adeguata 

(elementi di verifica ex ante); 

- raccolgano le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola milestone e target per il rispetto 

delle condizioni collegate al principio del DSNH e definiscano la documentazione necessaria per eventuali 

controlli (elementi di verifica ex -post). 

 

Per la redazione della presente relazione e la valutazione di conformità al principio di non arrecare danno 

significativo sono stati presi a riferimento i seguenti documenti: 

- Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 

non arrecare un danno significativo a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza” (2021/C 58/01); 

- REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/2139 DELLA COMMISSIONE del 4 giugno 2021 che 

integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di 

vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 

obiettivo ambientale; 
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- GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO 

SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (cd. DNSH). 

 

Si utilizzeranno, inoltre, per la presente relazione, le Schede Tecniche, distinte per settore di attività, che 

contengono le informazioni utili a consentire la verifica e il rispetto del principio di DNSH in relazione ai 6 

obiettivi ambientali. 

Tali schede tecniche sono accompagnate da altrettante Check List di controllo, che sintetizzano i controlli da 

effettuare per garantire il principio DNSH. 

In particolare, “Lavori di ampliamento per la costruzione di aule speciali ed auditorium e manutenzione 

straordinaria finalizzati a garantire l’agibilità e il diritto allo studio del Liceo Umanistico/musicale/coreutico 

“Pitagora” di Montalbano Jonico (MT)”, ai sensi dell’articolo 6-quater, comma 10, del decreto legge 20 giugno 

2017, n. 91, convertito in legge 3 agosto 2017 n. 123, inserito dall’articolo 12, del decreto legge 10 settembre 

2021 n. 121, convertito in legge 9 novembre 2021 n. 156.  

Relativamente al rispetto del principio Do Not Significant Harm (DNSH), in ottemperanza alla Mappatura di 

correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche contenuta nella Guida operativa approvata con 

Circolare n. 32 del 30/12/2021, l’intervento rientra in Regime 2. Pertanto, in tale ambito l’Investimento deve 

ottemperare al mero rispetto del principio DNSH senza fornire un contributo sostanziale alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici. 

Ai fini della dimostrazione del rispetto del principio DNSH, trattandosi di un intervento di costruzione di un 

nuovo edificio ad uso scolastico è stata presa a riferimento la Scheda 01 – Costruzione di nuovi edifici 

all’interno della Guida operativa di cui già menzionata Circolare n. 32 del 30/12/2021. 

Per la redazione della presente relazione e la valutazione di conformità al principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente sono stati presi a riferimento principalmente le seguenti disposizioni normative: 

- Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio non 

arrecare un danno significativo a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” (2021/C 

58/01); 

- Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione, del 4 giugno 2021, che integra il regolamento 

(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di 

determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale 

alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno 

significativo a nessun altro obiettivo ambientale; 

- Circolare n. 32 del 30/12/2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze e Guida operativa per il rispetto 

del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH). 
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- Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel 

periodo 2021-2027” (2021/C 373/01). 

Nei successivi paragrafi vengono riportati gli esiti delle verifiche ex-ante e verifiche ex-post in fase di 

progettazione condotte coerentemente ai contenuti della scheda 1 nei riguardi dei 6 obiettivi ambientali: 

- Mitigazione del cambiamento climatico; 

- Adattamento ai cambiamenti climatici; 

- Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 

- Economia circolare; 

- Prevenzione e riduzione dell’inquinamento; 

- Protezione e ripristino delle biodiversità e degli ecosistemi. 

Si riportano altresì le prescrizioni relative alle verifiche ex-post in fase di esecuzione che l’Appaltatore sarà 

obbligatoriamente tenuto a rispettare in fase di esecuzione dei lavori ai fini del pieno assolvimento del principio 

DNSH. 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO DI PROGETTO 

Il nuovo plesso scolastico ospiterà aule speciali, al piano terra, e un auditorium, a piano primo, quest’ultimo 

accoglierà spettacoli teatrali, convegni, mostre temporanee, proiezioni di film e documentari a utilizzo tanto 

della scuola quanto della comunità locale. Gli spazi interni sono caratterizzati da estrema flessibilità e i 

collegamenti orizzontali sono garantiti con corridoi adeguati  

sia dal punto di vista della fruibilità per i disabili sia nel rispetto della progettazione antincendio. I collegamenti 

verticali, invece, sono assicurati da una scala interna e un ascensore collocati nella zona filtro retrostante il 

palco.  

Al piano primo nella zona di ingresso è previsto un ampio foyer per l’accoglienza della cittadinanza, che 

permetterà un primo impatto con la struttura dotata di ampie vetrate da cui osservare lo skyline di Montalbano, 

qui sarà ospitata una reception e una sala regia lateralmente a queste sono poste due ampie porte per l’accesso 

all’auditorium. 

Lo spettatore si troverà innanzi a un grande locale, di 315 mq e 272 posti a sedere, e un palco, accessibile ai 

disabili, di 167 mq. Il soffitto sarà in legno a doppia altezza dotata di ampie vetrate laterali completo di 

impianto audio, luci, video e curato acusticamente mediante buffle acustici e pareti fono assorbenti. 

L’auditorium potrà essere suddiviso in due parti mediante l’utilizzo di pareti mobili, così da essere utilizzato 

separatamente come tre aule per le attività didattiche.  

Alle spalle del palco trovano alloggio i camerini ed è presente l’accesso riservato agli studenti diretti alle aule 

speciali, queste ultime raggiungibili con la scala o in ascensore. 
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Ogni piano sarà dotato di un nucleo di servizi igienici divisi per sesso e per disabili, al primo piano, inclusi nel 

foyer, saranno ad esclusivo del pubblico esterno; nel piano terra i servizi saranno un corpo unico con gli 

spogliatoi e potranno essere utilizzati dagli studenti delle aule speciali e da coloro che usano i camerini per gli 

spettacoli teatrali. 

Nel piano terra, destinato alle aule speciali di danza, musica e canto, è presente anche una zona di aggregazione, 

con biblioteca ed emeroteca dove sarà possibile trascorrere l’intervallo tra le lezioni, usufruendo delle apposite 

sedute e anche dei distributori di bibite e vivande varie. 

Il nucleo centrale, che si affaccia sugli ingressi delle aule speciali, sarà ulteriormente allestito da scrivanie 

dotate di divisori fonoassorbenti e pareti attrezzate, che creano un ambiente di confronto didattico tra gli 

studenti. 

 

SCHEDA 1- COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI 

1. MITIGAZIONE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

L’edificio sarà realizzato in modo tale da non pregiudicare la salute dell’ambiente in ottica di cambiamenti 

climatici attuali o futuri. A tale scopo, risulta importante determinare quali possono essere i principali rischi 

fisici legati al clima e come possono essere influenzati dalle attività di ristrutturazione di un edificio. 

Verifiche ex-ante 

Adozione delle necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza 

energetica 

L’intervento consiste nella costruzione di un nuovo auditorium ed aule didattiche; pertanto ai fini del rispetto 

dell’obiettivo ambientale di mitigazione dei cambiamenti climatici, ricadendo l’intervento in Regime 2, 

l’edificio deve essere progettato per risultare NZEB (Nearly Zero Energy Building). Inoltre l'edificio, va da 

sé, non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili e non è 

prevista l’installazione di caldaie a gas all’interno della nuova scuola. 

Verifiche ex-post in fase di progettazione 

Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la 

classificazione dell’edificio NZEB. 
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I rischi climatici fisici che pesano sull’attività sono stati identificati tra quelli elencati nella tabella di cui alla 

sezione II dell’appendice A del REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/2139 DELLA COMMISSIONE 

del 4 giugno 2021, che si riporta qui sotto: 

 

Per giungere all’individuazione e identificazione dei rischi climatici fisici che pesano sull’attività in esame si 

è partiti dall’analisi dello stato di fatto del territorio sulla base delle informazioni fornite da piani regionali, 

provinciali e comunali. L’intervento non ricade in un’area a rischio idrogeologico ovvero idraulico. Lo stesso 

è sottoposto a vincolo paesaggistico. Nessuna implicazione con il clima è individuabile per arrivare a dire che 

l’intervento non è soggetto a nessun pericolo legato al clima. 

 

2. USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE MARINE 

Verifiche ex-ante 

Impiego di dispositivi in grado di garantire il rispetto degli standard internazionali di prodotto 

Gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico delle utenze tramite rispetto dei relativi CAM e tramite 

l’utilizzo di specifica rubinetteria secondo standard internazionali. 

- EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di adduzione acqua di tipo 

1 e 2 - Specifiche tecniche generali";   

- EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10";  

- EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) - Specifiche tecniche generali";  

- EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 10) - Specifiche tecniche generali";  
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- EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di 

adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali";   

- EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di adduzione 

acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali", che include un metodo per provare la resistenza 

alla flessione del flessibile;   

- EN 1287 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici a bassa pressione - Specifiche tecniche 

generali";  

- EN 15091 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad apertura e chiusura elettronica 

 

Si considerano inoltre i criteri indicati al par. 7.1 “Costruzione di nuovi edifici” del Regolamento delegato 

(UE) 2021/2139: 

 

 

 

Verifiche ex-post in fase di esecuzione 

Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate 

L’Appaltatore sarà tenuto a consegnare alla Stazione Appaltante tutte le certificazioni di prodotto relative alle 

forniture installate. 

3. ECONOMIA CIRCOLARE 

Verifiche ex-ante 

Redazione del piano di gestione dei rifiuti 

La normativa vigente non prevede, per la tipologia di intervento previsto, la redazione di uno specifico piano 

di gestione rifiuti; le relazioni progettuali che verranno sviluppate compiutamente in fase di progettazione 

esecutiva si intendono pertanto equivalenti ai contenuti di un piano di gestione dei rifiuti. 
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Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi sia inviato a recupero (v. par. 

7.1 del Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021. Nel nostro caso siamo 

in presenza di solo terreno di scavo che potrà essere riutilizzato in loco. 

 

Verifiche ex-post in fase di esecuzione 

Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerge la destinazione ad una operazione 

“R” 

L’appaltatore sarà tenuto al corretto conferimento a discarica autorizzata e/o ad impianto di recupero di 

materiali provenienti dalle attività di costruzione e demolizione secondo le disposizioni del D.Lgs 152/2006. 

Nel rispetto dei criteri di sostenibilità ecologica ed ambientale sovraesposti, per tutti i materiali provenienti 

dalle attività di demolizione in cantiere, l’Appaltatore dovrà comunque preferire il conferimento in impianti di 

recupero piuttosto che il conferimento in discariche autorizzate. 

Lo smaltimento dovrà essere certificato dai formulari di identificazione rifiuti e dai certificati di avvenuto 

smaltimento compilati in ogni sua parte, provenienti dalle attività di costruzione e demolizione corredati dagli 

specifici codici CER identificativi dei rifiuti prodotti. 

 

 

 

 

 

 

 

4. PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 

I requisiti da dimostrare sono indicati nel par. 7.1 del Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della 

Commissione del 4 giugno 2021. 
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Tale aspetto coinvolge: i materiali in ingresso; la gestione ambientale del cantiere; eventuali attività preliminari 

di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, per nuove costruzioni realizzate di aree di 

estensione superiore a 1000 mq. 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze 

inquinanti di cui al Authorization List presente nel regolamento REACH. 



P
ro

g
e

tt
o
 e

s
e

c
u
ti
v
o

 –
 R

e
la

z
io

n
e

 D
N

S
H

 

COVING S.R.L. – Servizi di Ingegneria e Costruzioni 
 

12 

Le caratteristiche dei materiali riportate nel Regolamento saranno puntualmente indicate nella relazione sui 

C.A.M. allegata al progetto esecutivo. 

Verifiche generali e ex-ante 

 Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate: si rimanda quindi alla specifica relazione sui 

C.A.M. che verrà allegata al progetto esecutivo 

 Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti e le modalità di gestione da cui emerga la 

destinazione di discarica; 

 Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 

 Radon - Dare evidenze implementazione eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate. 

 Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in 

cantiere. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti e le modalità di gestione da cui emerga la 

destinazione ad una operazione; 

 Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 

 Radon - Dare evidenze implementazione eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate. 

 

5. PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI 

Verifiche ex-ante 

I requisiti da dimostrare sono indicati nel par. 7.1 del Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della 

Commissione del 4 giugno 2021 “Costruzione di nuovi edifici”: 
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Facendo riferimento alle verifiche ex ante riportate nella scheda 01 si specifica quanto segue: 

- Localizzazione dell’opera: l’area oggetto di intervento non si configura né come terreni coltivati e seminativi 

né come terreni che corrispondono alla definizione di “foresta”. L’area di intervento non appartiene nemmeno 

ai Siti di Natura 2000 individuati dalla Regione Basilicata. L’area non è situata in nessuna area sensibile e 

nemmeno in prossimità di aree sensibili sotto il profilo della biodiversità in relazione alla presenza di Habitat 

e Specie della Direttiva Habitat e Direttiva Uccelli nonché alla presenza di habitat e specie indicati come in 

pericolo dalle liste rosse; pertanto, non si ritiene ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta dell’attività sui 

siti della Rete Natura 2000. 

Verifiche ex-post in fase di esecuzione 

Il progetto del verde introduce alberi, arbusti e superfici a prato assicurando un livello di biodiversità vegetale 

certamente più alto di quello attuale. 

 

INTERVENTI DI PROGETTO 

Per quanto non definito dai principi DSNH, i lavori dovranno essere realizzati tenendo conto del DM 26-6- 

2015 del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 - Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici CAM. 

Criteri comuni a tutti i materiali da costruzione: 

 -Disassemblabilità (decreto CAM, punto 2.4.1.1.): ossia la possibilità di disinstallare il Sistema a 

separarne i componenti alla fine del ciclo di vita; 

 -Materia recuperata o riciclata (decreto CAM, punto 2.4.1.2.): sua presenza nel materiale, secondo 

quanto previsto dal decreto; 

 -Sostanze pericolose (decreto CAM, punto 2.4.1.3.): loro presenza nel materiale, secondo quanto 

previsto dal decreto. 
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Un isolante che rispetta i criteri CAM ha delle differenze con un isolante standard in quanto presenta materiale 

riciclato al suo interno, che deve corrispondere a quanto riportato del decreto CAM al punto 2.4.2.9, inoltre 

deve essere dotato di certificazione di terza parte. 

Criteri specifici per gli isolanti: 

 l’isolante deve essere privo di ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

 non deve essere prodotto con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono superiore a 

zero; 

 non deve essere prodotto o formulato utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 

della formazione della schiuma di plastica; 

 se prodotto da una resina di polistirene espandibile, gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% 

del peso del prodotto finito; 

 se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP)[leggi anche Classificazione di pericolo e altri aspetti normativi] 

e s.m.i. (29)  

 se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono 

essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul 

peso del prodotto finito. 

Inoltre: «I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 

del 6 novembre 2017». 

 

VERIFICHE DI PROGETTO 

PRESTAZIONE ENERGETICA 

Le prestazioni soggette a verifica sono: 

 la trasmittanza termica per gli interventi locali sull’involucro (coibentazione delle terrazze piane), con 

riferimento ai valori relativi agli edifici pubblici; 

 il rendimento medio stagionale dei nuovi impianti termici. 

La conformità al criterio è dimostrata attraverso la relazione tecnica di cui al DM 26/06/2015. 
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Specifiche tecniche dei componenti edilizi 

Obiettivo sostenibile del progetto è quello di ridurne l’impatto ambientale, facendo ricorso quanto più possibile 

a materiali riciclati che da un lato riducano il fabbisogno di materie prime e dall’altro stimolino la filiera di 

valorizzazione dei rifiuti da demolizione e costruzione. 

Al fine di garantirne l’applicabilità, sono state condotte indagini di mercato e confronti con numerosi 

produttori, così da assicurare la reperibilità di sistemi costruttivi coerenti con le richieste di progetto e la loro 

corretta remunerazione all’appaltatore. 

L’elenco prezzi e il capitolato specificano le prestazioni delle soluzioni scelte, a cui l’impresa potrà adempiere 

con prodotti alternativi, purché di pari impatto ambientale e sulla base di documentazione specifica per ciascun 

criterio. 

In particolare, si nota che il criterio “2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata” prevede il rispetto di una 

percentuale di materia riciclata o recuperata del 15%, riferita globalmente ai materiali e ai prodotti non 

inquadrati più specificamente nei “Criteri specifici per i componenti edilizi” di cui al paragrafo 2.4.2; a questa 

quota ciascun materiale potrà concorrere con incidenze diverse. Alcuni prodotti potranno infatti avere una 

percentuale di materia riciclata elevata (ad esempio pavimenti e rivestimenti) e altri nulla, ma si dovrà garantire 

la percentuale globale per i materiali non specificati al par. 2.4.2. 

Al fine di soddisfare questa quota, è opportuno che l’impresa verifichi con il dovuto anticipo le caratteristiche 

di tutti i materiali afferenti a questa categoria, evitando così di mancare l’obiettivo per difficoltà nelle forniture. 

In fase di esecuzione lavori si farà riferimento a tali indicazioni per l’accettazione dei materiali da parte della 

Direzione Lavori; nella fase di approvazione delle forniture il DM 11/10/2017 prevede anche il coinvolgimento 

della Stazione Appaltante, che svolgerà il ruolo di garante degli obiettivi di sostenibilità insieme alla Direzione 

Lavori. 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo 

restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il 

progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l’applicazione ai nuovi materiali che vengono 

usati per l’intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri 

del presente paragrafo. 

Il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto, specificare le informazioni ambientali dei prodotti 

scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e deve inoltre prescrivere che 

in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite la 

documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. 
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Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate nel capitolato. 

Disassemblabilità - Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, 

escludendo gli impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o 

riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali.(art. - 

2.4.1.1). 

Materia recuperata o riciclata - Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per 

l’edificio, anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in 

peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da 

materiali non strutturali. Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, 

qualora specificate, le percentuali contenute nel capitolo 2.4.2. Il suddetto requisito può essere derogato nel 

caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

• abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

• sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.(art. 

- 2.4.1.2). 

 

Sostanze pericolose - Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

• additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore 

allo 0.010% in peso. 

• ftalati, che rispondano ai criteri dell’articolo 57 lettera f) del regolamento (CE) n.1907/2006 (REACH). 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti: 

• sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento 

(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

• sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP): come cancerogene, 

mutagene o tossiche, per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, come aventi tossicità 

specifica ecc..(art. - 2.4.1.3). 

VERIFICA 

Per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve presentare l’elenco di tutti i componenti 

edilizi e dei materiali che possono essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al 

peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. 
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Disassemblabilità art. - 2.4.1.1 

Per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve presentare l’elenco dei materiali costituiti, 

anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati 

per l’edificio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla normaISO 14025; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

• una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo 

di valutazione della conformità. 

 

Materia recuperata o riciclata art. - 2.4.1.2 

Per dimostrare la conformità al presente criterio, L’appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale 

rappresentante da cui risulti il rispetto dei punti 2 e 3. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta 

in base alle schede di sicurezza messe a disposizione dai fornitori o schede informative di sicurezza (SIS) 

qualora la normativa applicabile non richieda la fornitura di Schede Dati di Sicurezza (SDS). Per quanto 

riguarda i punti 1 e 2 devono essere presentati rapporti di prova rilasciati da organismi di valutazione della 

conformità. 

Sostanze pericolose - Elaborato da produrre per il livello progettuale successivo art. - 2.4.1.3 

Elaborati di Progetto (Computo Metrico Estimativo) 

Rif. Verifica 

Criteri specifici per i componenti edilizi (art. - 2.4.2) 

SPECIFICA 

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il riciclo dei rifiuti, con particolare 

riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto 

deve prevedere l’uso di materiali come specificato nei successivi paragrafi. In particolare tutti i seguenti 

materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato. 

Sostenibilità e legalità del legno - Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, 

o contenenti elementi di origine legnosa, il materiale deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera 

sostenibile/responsabile o essere costituito da legno riciclato o un insieme dei due.art. - 2.4.2.4 
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Ghisa, ferro e acciaio - Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo 

di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

- acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. 

- acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%  

art. - 2.4.2.5 

Componenti in materie plastiche - AI contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno 

il 30% in peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può 

essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto 

riportate:  

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione)  

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 

funzione.art. - 2.4.2.6 

Tramezzature e controsoffitti - Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a 

secco devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di 

sottoprodotti.art. - 2.4.2.8 

Isolanti termici ed acustici - Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

• non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

• non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono superiore a 

zero; 

• non devono essere prodotti o formulati utilizzan d o catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 

della formazione della schiuma di plastica; 

• se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% 

del peso del prodotto finito; 

• se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti 

elencati nella seguente tabella, questi devono essere costituiti da materiale  

riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito.art. - 

2.4.2.9 
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Pavimenti e rivestimenti - I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi 

ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e 

s.m.i., relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. Per quanto riguarda le piastrelle 

di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti criteri selezionali dalla decisione 

2009/607/CE: 

4.2. consumo e uso di acqua; 

4.3.b emissioni nell’aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 

4.4 emissioni nell’acqua; 

5.2. recupero dei rifiuti. art. - 2.4.2.10 

Pitture e vernici - I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 

dalla decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità 

ecologica. art. - 2.4.2.11 

Impianti di illuminazione per interno ed esterno - I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo 

energetico ed alta efficienza. A tal fine gli impianti di illuminazione devono essere progettati considerando 

che: 

- tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza luminosa 

uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni di 

pertinenza degli edifici la resa cromatica deve essere almeno pari 80; 

 - i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che compongono 

l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita. 

Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano la riduzione 

del consumo di energia elettrica. art. - 2.4.2.12 

Impianti di riscaldamento e condizionamento - Gli impianti a pompa di calore devono essere conformi ai 

criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 2007/742/CE (32) e s.m.i. relativa all’assegnazione del 

marchio comunitario di qualità ecologica. Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai 

criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 2014/314/ UE (33) e s.m.i. relativa all’assegnazione 

del marchio comunitario di qualità ecologica. Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia 

per l’intero edificio, dovranno essere usati i criteri previsti dal decreto ministeriale7 marzo 2012 ( Gazzetta 

Ufficiale n. 74 del 28 marzo 2012) relativo ai CAM per «Affidamento di servizi energetici per gli edifici - 

servizio di illuminazione e forza motrice - servizio di riscaldamento/raffrescamento». L’installazione degli 

impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta manutenzione igienica degli 

stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo Stato- Regioni. Per tutti gli impianti 
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aeraulici deve essere prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in previsione del primo avviamento 

dell’impianto (secondo la norma UNI EN 15780:2011).art. - 2.4.2.13 

Impianti idrico sanitari - I progetti richiamati in premessa devono prevedere l’utilizzo di sistemi individuali 

di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare. 

art. - 2.4.2.14 

VERIFICA 

Per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve prescrivere che in fase di 

approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 

alternativamente: 

 il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 

equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di 

una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. 

In questo caso è necessario procedere ad un’'attività ispettiva durante l’'esecuzione delle opere. In mancanza 

di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un organismo di 

valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 

nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Calcestruzzi - art. - 2.4.2.1 

Elementi prefabbricati in cls - art. - 2.4.2.2 

Laterizi - art. - 2.4.2.3 

Ghisa, ferro e acciaio - art. - 2.4.2.5 

Componenti in materie plastiche - art. - 2.4.2.6 

Murature in pietrame e miste - art. - 2.4.2.7 

Tramezzature e controsoffitti - art. - 2.4.2.8 
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Isolanti termici ed acustici - art. - 2.4.2.9 

Pavimenti e rivestimenti - art. - 2.4.2.10 

Pitture e vernici - art. - 2.4.2.11 

Impianti di illuminazione per interno ed esterno - art. - 2.4.2.12 

Impianti di riscaldamento e codizionamento - art. - 2.4.2.13 

Impianti idrico sanitari - art. - 2.4.2.14 

Per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve scegliere prodotti che consentono di 

rispondere al criterio e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio tramite la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato: 

- per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da 

organismi di valutazione della conformità, che garantisca il controllo della «catena di custodia» in 

relazione alla provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera 

sostenibile/responsabile, quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for 

Endorsement of Forest Certification schemes™ (PEFC™), o altro equivalente; 

-per il legno riciclato, certificazione di prodotto «FSC® Riciclato» (oppure «FSC® Recycled»), FSC® 

misto (oppure FSC® mixed) o «Riciclato PEFC™» (oppure PEFC Recycled™) o ReMade in Italy® 

o equivalenti, oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che 

sia verificata da un organismo di valutazione della conformità. 

Sostenibilità e legalità del legno - art. - 2.4.2.4 

Elaborati di Progetto Rif. Verifica 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

L’intervento in progetto, per le proprie caratteristiche intrinseche, non comporta un aumento significativo delle 

emissioni inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo, poiché si procede ad interventi che non interessano 

impianti o altri sistemi influenti su tutte le matrici ambientali. 

I nuovi materiali da costruzione non conterranno amianto e nemmeno altre sostanze nocive, così come previsto 

dalle normative vigenti (allegato XIV del Regolamento CE n.1907/2006 – REACH); 

Saranno adottate misure per ridurre le emissioni sonore e le emissioni di polveri e inquinanti durante i lavori 

di ristrutturazione (si veda Piano di Sicurezza e Coordinamento). 

Non sono stati rilevati manufatti contenenti amianto. Non sono previsti scavi nel terreno e pertanto non è stata 

effettuata la caratterizzazione dei terreni secondo il DPR 120/2017. 
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Per quanto riguarda il rischio Radon, dal Rapporto sulla radioattività ambientale in Basilicata anno 2018 

pubblicato da Arpa Basilicata, in cui è stato presentato l’aggiornamento dei livelli di concentrazione Radon 

indoor negli edifici (prevalentemente scolastici) della regione Basilicata, si desume che per il territorio di 

Melfi non si rilevano concentrazioni superiori ai 500 Bq/mc.  

Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

L’intervento è indoor e non influenza in alcun modo l’ecosistema che tra l’altro ricade in un’area non sensibile 

sotto il profilo della biodiversità.  

 

CRITERI BASE – SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

Demolizioni e rimozione dei materiali 

SPECIFICA (art. - 2.5.1) 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi 

da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in 

modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell’edificio 

deve prevedere che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 

generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in 

cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o 

riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può 

essere riutilizzato, riciclato o recuperato. 

Tale verifica include le seguenti operazioni: 

- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 

trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

- una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

- una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 

selezione durante il processo di demolizione; 

-una stima della percentuale potenziale raggiungibile. 
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VERIFICA 

Per dimostrare la conformità al presente criterio, l’offerente deve presentare una verifica precedente alla 

demolizione che contenga le informazioni specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero 

e una sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al 

recupero dei rifiuti. 

Relazione “PSC” - Relazione Tecnica            Rif. Verifica 

Prestazioni ambientali 

SPECIFICA (art. - 2.5.3) 

Per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano almeno 

nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 

locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo,etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 

• accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una 

 profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

• tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 

quando non sia possibile avviarli al recupero; 

• eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate 

verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono previste le seguenti azioni a 

tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

 gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali 

autoctone devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni 

accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l’individuazione puntuale delle 

possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull’ambiente circostante, 

con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre 

contenere: 

1. le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico- culturali presenti 

nell’area del cantiere; 

2. le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 

raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione 

selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C& D); 
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3. le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le 

emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto 

ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-

diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 

4. le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 

carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e 

l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e 

nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare 

gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

5. le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle 

acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di 

drenaggio e scarico delle acque; le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso 

periodici interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento 

del fenomeno del sollevamento della polvere; 

6. le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica 

degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 

estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

7. le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione 

a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente 

sensibili alla presenza umana; 

8. le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al 

recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori 

contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

• rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive, comprese radici e ceppaie. Per 

l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla «Watch-list della flora alloctona 

d’Italia»; 

• protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere 

protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno 

al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm.. Non è ammesso usare 

gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 
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• i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e 

arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 

VERIFICA 

Per dimostrare la conformità al presente criterio, l’offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati 

tramite la documentazione nel seguito indicata: 

1. relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell’impatto 

ambientale nel rispetto dei criteri; 

2. piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 

3. piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e dell’inquinamento 

acustico durante le attività di cantiere. 

L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione della 

conformità. 

Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione dell’edificio 

secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating 

systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella 

certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente 

criterio. 

In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la 

presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia 

sostenibile perseguita. 

Elaborati di progetto: Relazione “PSC” Rif. Verifica 

Personale di cantiere art. - 2.5.4 

SPECIFICA 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione ambientale 

dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specificicompiti. 

Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 

ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

- sistema di gestione ambientale; 

- gestione delle polveri; 

- gestione delle acque e scarichi; 
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- gestione dei rifiuti. 

 

VERIFICA 

Per dimostrare la conformità al presente criterio, l’offerente deve presentare in fase di offerta, idonea 

documentazione attestante la formazione del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, etc. 

Elaborati di progetto: Relazione “PSC” Rif. Verifica 

Scavi e rinterri art. - 2.5.5 

SPECIFICA 

Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per una 

profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se non 

previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali opere). 

Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente punto) 

proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della norma UNI 

11531-1. 

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale 

riciclato. 

VERIFICA 

Per dimostrare la conformità al presente criterio, l’offerente deve presentare una dichiarazione del legale 

rappresentante che attesti che tali prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni 

saranno rispettati e documentati nel corso dell’attività di cantiere. 

 

Elaborati di progetto: Relazione “PSC” Rif. Verifica 
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CAPITOLO  III 

CHECKLIST 1  DNSH 

 

Scheda  01 - Costruzione di nuovi edifici 

        

Tempo di 

svolgiment

o delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo 

Esito 

(Sì/No/ 

Non 

applicabile

) 

Commento (obbigatorio in caso di 

N/A) 

Ex-ante 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, 

allo stoccaggio, al trasporto o alla 

produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso 

produttivo o similari destinati a: 

• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto 

o la produzione di combustibili fossili, 

compreso l'uso a valle1 ;  

• attività nell'ambito del sistema di 

scambio di quote di emissione dell'UE 

(ETS) che generano emissioni di gas a 

effetto serra previste non inferiori ai 

pertinenti parametri di riferimento2 ;  

• attività connesse alle discariche di 

rifiuti, agli inceneritori3  e agli 

impianti di trattamento meccanico 

biologico4 

No 

  

2 

Sono state adottate le necessarie 

soluzioni in grado di garantire il 

raggiungimento dei requisiti di 

efficienza energetica comprovati dalla 

Relazione Tecnica? 

Si 

Il tutto è esplicitato nelle relazioni 

tecniche 

3 

E' stato redatto il report di analisi 

dell’adattabilità in conformità alle 

linee guida riportate all'appendice 1 

della Guida Operativa? 

Si 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 

al punto 3.1 

3.

1 

E' stata effettuata una valutazione di 

vulnerabilità e del rischio per il clima 

in base agli Orientamenti sulla verifica 

climatica delle infrastrutture 2021-

2027? 

Non 

applicabile 
L’importo dei lavori è inferiore alla 

soglia dei 10 milioni di euro 

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia 

approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto 

dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-

post. 

4 

E' stato previsto l'utilizzo di impianti 

idrico sanitari conformi alle specifiche 

tecniche e agli standard riportati? 

 Si 
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5 

E' stato redatto il Piano di gestione 

rifiuti che considera i requisiti 

necessari specificati nella scheda? 

 Si 

 Specificato nel PSC 

6 

Il progetto prevede il rispetto dei 

criteri di disassemblaggio e fine vita 

specificati nella scheda tecnica? 

 Si 

  

7 
Sono disponibili le schede tecniche dei 

materiali e sostanze impiegate? 
 Si 

  

8 
E' presente un piano ambientale di 

cantierizzazione? 
 Si 

 Studio di impatto ambientale  

9 

E' stata condotta una verifica dei 

consumi di legno con definizione delle 

previste condizioni di impiego 

(certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento per il 

legno vergine, certificazione di 

prodotto rilasciata sotto 

accreditamento della provenienza da 

recupero/riutilizzo)?  

 Si 

  

# 

E' confermato che la localizzazione 

dell’opera non sia all’interno delle 

aree di divieto indicate nella scheda 

tecnica? 

 Si 

 Relazione urbanistica 

# 

Per gli edifici situati in aree sensibili 

sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse, fermo restando le 

aree di divieto, è stata volta la verifica 

preliminare, mediante censimento 

floro-faunistico, dell’assenza di habitat 

di specie (flora e fauna) in pericolo 

elencate nella lista rossa europea o 

nella lista rossa dell'IUCN? 

 Non 

applicabile 

Il terreno non si trova in un area 

sensibile  

# 

Per gli interventi situati in siti della 

Rete Natura 2000, o in prossimità di 

essi, l'intervento è stato sottoposto a 

Valutazione di Incidenza (DPR 

357/97)? 

 No 

  

# 

Per aree naturali protette (quali ad 

esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree 

marine protette etc.…) , è stato 

rilasciato il nulla osta degli enti 

competenti? 

 Si 

 

Ex-post # 

E' disponibile l'attestazione di 

prestazione energetica (APE) rilasciata 

da soggetto abilitato con la quale 

 Si 
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certificare la classificazione di edificio 

ad energia quasi zero? 

# 

E' presente un'asseverazione di 

soggetto abilitato attestante che 

l’indice di prestazione energetica 

globale non rinnovabile (EPgl,tot) 

dell’edificio è almeno del 20 % 

inferiore alla soglia fissata per i 

requisiti degli edifici a energia quasi 

zero (NZEB, Nearly Zero-Energy 

Building)? 

 Si 

  

# 

Se pertinente, sono state adottate le 

soluzioni di adattabilità definite a 

seguito della analisi dell’adattabilità o 

della  valutazione di vulnerabilità e del 

rischio per il clima realizzata? 

 Si 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia 

approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto 

dei vicoli 17, 18, 19, 20 e 21. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase 

ex-post 

# 

Sono disponibili delle schede di 

prodotto per gli impianti idrico sanitari 

che indichino il rispetto delle 

specifiche tecniche e degli standard 

riportati? 

 Si 

  

# 

E' disponibile la relazione finale con 

l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui 

emerga la destinazione ad una 

operazione “R” del 70% in peso dei 

rifiuti da demolizione e costruzione? 

 Si 

  

# 
Sono presenti le schede tecniche dei 

materiali e sostanze impiegate? 
 Si 

  

# 

Sono presenti le certificazioni 

FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente per l'80% del legno 

vergine? 

 Si 

  

# 

Sono presenti le schede tecniche del 

materiale (legno) impiegato (da 

riutilizzo/riciclo)? 

 No Non c’è materiale impiegato da 

riutilizzo riciclo  

# 

Se pertinente, è disponibile 

l'indicazione dell'adozione delle azioni 

mitigative previste dalla VIncA? 

 No 

Non è pertinente in quanto deve 

essere applicata per tutti i progetti che 

ricadano all'interno delle aree naturali 

protette di cui alla Rete Natura 2000 

(S.I.C., Z.P.S., Z.S.C.) ovvero 

ricadano all'esterno, ma possano avere 

effetti significativi su di esse.  
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Potenza, lì 22/06/2023  

                                                    

                                                                                                              Il Progettista 

 

                                                                                                               Ing. Veronica Radogna 

 

 

 

 


